
 

 

1 

Protocollo di intesa sull’accessibilità per tutti 

del patrimonio naturale, culturale e artistico dell a 

Liguria tra : 

 

Agenzia regionale per la promozione turistica “In 

Liguria” , rappresentata da Angelo Berlangieri, 

Direttore Generale; 

 

Area Marina Protetta di Portofino , rappresentata in 

forza della deliberazione n°5/2005 del proprio CdA,  

da Giorgio Fanciulli, Responsabile; 

 

Comune di Camogli , che aderisce al presente 

protocollo giusta deliberazione della Giunta 

Comunale del 02/08/07, rappresentato da Italo 

Mannucci, Vice Sindaco; 

 

Comune di Genova, che aderisce al presente 

protocollo giusta deliberazione della Giunta 

Comunale del 02/08/07, rappresentato da Roberta 

Papi, Assessore alle Politiche Socio-sanitarie;  

 

Comune di Portofino, che aderisce al presente 

protocollo giusta deliberazione della Giunta 
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Comunale n. 93 del 23/07/07, rappresentato da 

Giorgio Devoto, Sindaco,;  

 

Comune di Santa Margherita Ligure , che aderisce al 

presente protocollo giusta deliberazione della 

Giunta Comunale n.481 del 01/08/07, rappresentato d a 

Egisto Federici, Assessore alle Politiche Sociali; 

 

Consulta Regionale per la tutela dei diritti della 

persona handicappata , rappresentata da Giacomo 

Piombo, Segretario; 

 

Cooperativa Sociale La Cruna  a r.l. ONLUS, 

rappresentata da Marco Scagliarini, Consigliere; 

 

Direzione regionale per i beni culturali e 

paesaggistici della Liguria , rappresentata da 

Liliana Pittarello, Direttore Regionale; 

 

Ente Parco di Portofino , che aderisce al presente 

protocollo giusta deliberazione di Consiglio del 

30/07/07, rappresentato da Francesco Olivari, 

Presidente; 
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Provincia di Genova , che aderisce al presente 

protocollo giusta deliberazione della Giunta 

Provinciale del 31/07/07, rappresentata da Marina 

Dondero, Vice Presidente; 

 

premesso  che la “Legge Quadro per l'assistenza, 

l'integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate" del 5 febbraio 1992, n. 104 nelle sue  

finalità a) garantisce il pieno rispetto della 

dignità umana e i diritti di libertà e di autonomia  

della persona handicappata e ne promuove la piena 

integrazione nella famiglia, nella scuola, nel 

lavoro e nella società; b) previene e rimuove le  

condizioni invalidanti che impediscono lo sviluppo 

della persona umana, il raggiungimento della massim a  

autonomia possibile e la partecipazione della 

persona handicappata alla vita della collettività, 

nonché la realizzazione dei diritti civili, politic i 

e patrimoniali; (omissis) d) predispone interventi 

volti a superare stati di emarginazione e di 

esclusione sociale della persona handicappata; 

 

premesso  che con Decreto del Ministero dell’Ambiente 

del 26/04/1999 è stata istituita l’Area Marina 
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Protetta denominata Portofino, successivamente 

affidata in gestione con Decreto del Ministero 

dell’Ambiente del 22/06/1999 al Consorzio di 

Gestione denominato “Area Marina Protetta del 

Promontorio di Portofino”; 

 

premesso  che ai sensi della Legge Quadro sulle aree 

protette n. 394/1991 l'istituzione e la gestione 

delle aree naturali protette, deve essere 

finalizzata a garantire e promuovere, in forma 

coordinata, la conservazione e la valorizzazione de l 

patrimonio naturale, tra cui la promozione di 

attività di educazione, di formazione e di ricerca 

scientifica, anche interdisciplinare, nonché di 

attività ricreative compatibili; 

 

premesso  che con Legge Regionale n.12 del 

22/02/1995, di riordino delle aree protette 

liguri, è stato istituito l’Ente Parco di Portofino ,  

dotato di personalità giuridica di diritto pubblico  

e di autonomia amministrativa e funzionale, e che 

all'articolo 17, comma 1), lettera c) indica che il  

Piano deve individuare " i sistemi di accessibilità  

veicolare e pedonale con particolare riguardo a 



 

 

5 

percorsi, accessi e strutture utilizzabili anche da  

disabili"; 

 

premesso  che la “Consulta Regionale per la tutela  

dei diritti della persona handicappata” , istituita  

con Legge Regionale n.19 del 12 aprile 1994 “Norme 

per la prevenzione, riabilitazione ed integrazione 

sociale dei portatori di handicap", è organo 

primario di consultazione e di promozione per il 

pieno inserimento della persona handicappata nella  

vita sociale e lavorativa come da Regolamento 

regionale 26 agosto 1997 n. 4 approvato dal 

Consiglio regionale della Regione Liguria; 

 

premesso  che la Cooperativa Sociale La Cruna a r.l. 

ONLUS, costituisce organismo competente nella 

progettazione e realizzazione di servizi volti alla  

promozione dell’autonomia e al miglioramento della 

qualità della vita delle persone disabili in ogni  

ambito dei loro diritti fondamentali, sanciti dalla  

Convenzione ONU del dicembre 2006;  

- CHE costituisce organismo competente a rilevare, 

secondo criteri riconosciuti a livello europeo, le 

condizioni di accessibilità di strutture, 
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infrastrutture, mezzi di trasporto e percorsi 

pedonali, in vista della validazione delle 

informazioni e della certificazione delle strutture  

e dei servizi rilevati; 

 

premesso  che la Provincia di Genova  in sinergia con 

il Comune di Genova si sta dotando di  Piano 

Regolatore Sociale, inteso come un sistema 

partecipato  che, con la collaborazione tra 

assessorati, istituzioni, privato-sociale, forze 

economico-sociali, imprese private, volontariato, 

associazioni, famiglie , singoli cittadini, possa 

favorire uno sviluppo programmato e coordinato di 

servizi, strumenti e progetti atti a garantire la 

crescita della partecipazione e del benessere di 

tutti i cittadini, a e mira ad integrare le 

politiche ed i servizi sociali in senso stretto con  

tutte le altre politiche ed i servizi urbani che 

contribuiscono alla crescita della “socialità” e de l 

“benessere”, a partire da quelli in stato di 

difficoltà; 

- CHE dal 2002 ha attivato, lo Sportello Informativ o 

“Terre di Mare”, gestito dalla cooperativa sociale 

“La Cruna” che informa sull’accessibilità delle 
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strutture turistiche, promuove percorsi ed itinerar i 

di visita privi di barriere architettoniche, offre 

strumenti per la divulgazione di notizie, attravers o 

guide e manuali, sul turismo senza barriere; 

 - CHE  dal 2003, presso lo Sportello Informativo 

“Terre di Mare” si è attivato  il servizio Mobility  

Service di ausilio alla mobilità pedonale che 

permette alle persone con difficoltà motorie di 

noleggiare scooter elettrici a quattro ruote;  

- CHE la Provincia di Genova ha avviato attività di  

promozione ed educazione ambientale e naturalistica  

e, in particolare, a partire dall’anno scolastico 

2000/01, nelle Zone Protette provinciali in 

collaborazione con la Cooperativa Terramare, con 

l’Università degli Studi di Genova  e con i diversi  

soggetti (agricoltori, cacciatori, esperti nella 

didattica) che gestiscono le stesse Zone Protette. 

- CHE la Provincia di Genova ha attivato nel 2001 

l'Agenda 21 Locale, un percorso partecipato - a cui   

prendono parte anche i Parchi Naturali – al fine di  

formulare insieme alle comunità locali scelte 

condivise per lo sviluppo sostenibile del 

territorio; 
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vista  la consapevolezza di tutti i soggetti di voler 

collaborare prima di tutto alla valorizzazione del 

territorio, in una logica di sostenibilità dal punt o 

di vista economico, ambientale e sociale, dello 

sviluppo delle sue risorse; 

 

viste  le linee guida espresse dalla Commissione  

Europea  nella Strategia di Lisbona  in materia di 

accessibilità e in particolare terranno conto 

dell’obiettivo di “Equità e coesione sociale”  

indicato come prioritario nel “Report del Gruppo di  

lavoro sul Turismo Sostenibile” pubblicato dalla CE  

nel febbraio 2007 e così esplicitato: “ Fornire ai 

visitatori un’esperienza sicura, soddisfacente e 

appagante, disponibile per tutti senza 

discriminazioni di sesso, razza, religione, 

disabilità o altro”;  

 

visti  i contenuti della Carta Europea per il Turismo 

Sostenibile nelle Aree Protette  (versione aggiornata 

a maggio 2007) che individua nell’ “andare incontro 

alle esigenze speciali dei visitatori svantaggiati”   

uno dei mezzi privilegiati per “migliorare la 

qualità dell’esperienza turistica”;  
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quanto sopra espresso 

 

tutti i Soggetti coinvolti dal presente accordo si 

dichiarano solidali nel perseguire come obiettivo 

fondamentale la realizzazione di reali condizioni d i  

accessibilità per tutti del patrimonio naturale, 

culturale e artistico della Liguria; 

 

i soggetti coinvolti invitano altresì alla 

sottoscrizione della seguente dichiarazione di 

intenti, in vista di una collaborazione stabile e 

duratura, nella realizzazione degli obiettivi 

comuni: 

1.  fornire informazioni complete e attendibili sulle 

risorse patrimoniali e l’accessibilità del 

territorio; 

2.  intervenire, ogni qualvolta sia possibile e 

ragionevole, per migliorare le condizioni di 

accessibilità delle strutture e delle 

infrastrutture del territorio; 

3.  promuovere attraverso i propri mezzi di 

comunicazione la cultura dell’accessibilità; 

4.  creare e mantenere attiva la collaborazione fra i 

soggetti coinvolti in merito agli obiettivi del 
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presente accordo; 

5.  sostenere e contribuire alla realizzazione, nella 

forma di una partnership  ideale, i progetti 

europei con finalità previste dal presente 

accordo;   

 

considerando  che ogni azione verrà svolta, nei 

diversi ambiti di competenza, orientandosi ai 

principi generali di non-discriminazione e di 

inclusione sociale e che i soggetti coinvolti 

collaboreranno alla realizzazione dei seguenti 

obiettivi, impegnandosi ad operare valorizzando la  

competenza delle persone disabili nelle tematiche e  

nelle strategie del “Design for All” ; 

 

considerato  che le azioni promosse dai soggetti 

facenti parte del presente accordo saranno ispirate  

dalle linee guida espresse dalla Commissione Europe a 

e dai contenuti della Carta Europea per il Turismo 

Sostenibile nelle Aree Protette e del Codice dei 

Beni culturali e paesaggistici; 

 

considerato  che ogni azione verrà svolta nel limite 

delle risorse disponibili sulla linea di intervento  
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di ciascun soggetto coinvolto;  

 

considerato  che la Consulta Regionale per 

l’Handicap, unitamente alla Cooperativa Sociale La 

Cruna, quali soggetti esperti del settore oggetto 

dell’accordo, si impegnano ad assumere funzione di 

coordinamento tecnico relativamente alle azioni 

previste dal presente accordo; 

 

I rappresentanti degli Enti partecipanti all’accord o 

si incontreranno ogni 6 mesi al fine di valutare i 

progressi avvenuti nel raggiungimento degli 

obiettivi contenuti nel presente Protocollo. Durant e 

tali incontri si dovranno anche considerare le 

modalità in cui implementare più efficacemente i 

contenuti del Protocollo; 

 

Il presente accordo rappresenta protocollo di intes a 

privo di natura vincolante e può essere risolto in 

qualunque momento. 

 

Portofino, 3 agosto 2007  
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Firme  

 

ANGELO BERLANGIERI  

Agenzia regionale per la promozione turistica      

“In Liguria” 

 

GIORGIO FANCIULLI 

Area Marina Protetta di Portofino 

 

ITALO MANNUCCI 

Comune di Camogli 

 

ROBERTA PAPI 

Comune di Genova 

 

GIORGIO DEVOTO 

Comune di Portofino 

 

EGISTO FEDERICI 

Comune di Santa Margherita Ligure 

 

GIACOMO PIOMBO 

Consulta Regionale per la tutela dei diritti della 

persona handicappata 
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MARCO SCAGLIARINI  

Cooperativa Sociale La Cruna 

 

LILIANA PITTARELLO 

Direzione regionale per i beni culturali e 

paesaggistici della Liguria 

 

FRANCESCO OLIVARI 

Ente Parco di Portofino 

 

MARINA DONDERO 

Provincia di Genova 

                                 


